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Oggi ripresa d'anno scolastico difficile per 400.000 studenti 

Primo giorno di guai 
Poche aule e tanti doppi turni 
Nessun intervento per l'edilizia mentre mancano circa duemila docenti e non docenti - Scuole materne inagibili un 
anno fa ed ancora chiuse - Le denunce di Cgil-Cisl-Uil contro l'immobilismo del Comune e del Provveditorato 

Oggi comincia Tanno scolastico 
all'insegna del caos. La storia si ripe
te ma l problemi si acuiscono sempre 
più. Ed un anno evidentemente non 
e bastato all'amministrazione co
munale e al provveditorato per cer
care di risolvere 1 problemi più scot
tanti. Uno stringato comunicato 
dell'ufficio stampa del Comune Ieri 
Informava che nel corso di una riu
nione, alla quale ha partecipato an
che 11 sindaco Signorello, oltre al 
provveditore agli studi, Grande, e 
all'assessore alla Pubblica istruzione 
Antonlozzl, si è discusso della neces
sità di affrontare 1 problemi delle 
scuole materne, le questioni dell'edi
lizia, della refezione scolastica. Paro
le, solo parole, impegni generici 
mentre questa mattina oltre quat
trocentomila studenti (la cifra non 
comprende gli alunni delle materne 
comunali) si ritroveranno a fare 1 
conti, per citare l problemi più esplo
sivi, con 1 doppi turni che quest'anno 
interesseranno circa duecento classi 
delle medie superiori in più rispetto 

allo scorso anno e con la carenza cro
nica di personale docente e non do
cente: servono altre duemila perso
ne. 

Famiglie ed allievi delle elementa
ri e materne, Invece, dovranno af
frontare una sltuzlone più che caoti
ca: nuove sezioni statali inserite, non 
si sa In base a quale criterio, nelle 
scuole materne comunali (è il caso 
della De Ruggero al Portonacclo e di 
altri Istituti;, scuole materne ancora 
chiuse perché ancora inagiblll dopo 
lo sgombero avvenuto un anno fa (è 
il caso della scuola «Manettl» nella 
diciottesima circoscrizione): scuole 
elementari (come la «Merelll» che si 
trova vicino a piazzale Ponte Milvlo) 
costrette a fare doppi turni perche 
devono ospitare nelle proprie aule 
classi di altri Istituti. 

«Intanto — hanno denunciato Ieri 
mattina nel corso di una conferenza 
stampa Cgll, CisI, UH scuola — nien
te è stato fatto per attuare il proto
collo di Intesa sottoscritto nel mag
gio scorso dalle organizzazioni sin

dacali Insieme al provveditorato, al 
Comune, alla Regione ed alla Pro
vincia». Emblematico è quanto è suc
cesso per l'edilizia scolastica. «A par
te l'apertura di nuovi edifici realizza
ti e programmati dalla giunta di si
nistra — osserva Ubaldo Radlclonl, 
segretario provinciale della Cgll 
scuola — a Roma niente più è stato 
programmato dalla giunta Signorel
lo. E cosi mentre 11 provveditore af
ferma che 1 doppi turni diminuisco
no in realtà quest'anno, secondo una 
stima fatta dal sindacato, sono circa 
quattrocento, quindi duecento in più 
rispetto all'anno scorso, le classi In
teressate al doppi turni. Questo in
cremento accompagnato dall'asso
luta carenza di Interventi per l'edili
zia scolastica, secondo noi, renderà 
necessaria l'assunzione di altri due
mila docenti e non docenti. Consape
voli di questo rischio più volte abbia
mo sollecitato l'amministrazione co
munale ad intervenire ma nulla è 
stato fatto». 

Cgll, Cisl, UH, inoltre, reclamano 
rapidi interventi per migliorare ed 
adeguare la refezione scolastica (so
no previsti quest'anno settemila pa
sti In più). In particolare i sindacati 
chiedono che aumenti 11 numero del
le mense autogestite. Appositi Incon
tri verranno richiesti nel prossimi 
giorni all'assessore alla Pubblica 
Istruzione Antonlozzl ed al provvedi
tore agli studi, Grande. Quello che 
più si rende necessario in questo 
quadro più che caotico è un coordi
namento reale tra provveditorato, 
amministrazione comunale ed enti 
locali. Altrimenti, il rischio è quello 
di arrivare, come è già avvenuto nel
la scuola materna, a situazioni di 
estremo disagio per migliala di fami
glie. Nel corso dell'incontro svoltosi 
ieri mattina sindaco e provveditore 
si sono impegnati a fare un esame 
urgente delle situazioni di emergen
za. 

Paola Sacchi 

E il 2 ottobre 
sciopereranno 
seimila bidelli 

La protesta inizierà questa 
mattina in Campidoglio dove i 
seimila dipendenti del Comune 
addetti ai servizi educativi, sco
lastici e alle mense si son dati 
appuntamento per un'assem
blea che inizierà alle 11,30. Poi, 
per il 2 di ottobre, se nel frat
tempo dal Comune non saran
no venute le risposte richieste, 
Cgil-Cisl-Uil hanno già indetto 
uno sciopero che riguarderà il 
personale addetto a nidi, scuole 
materne, elementari, istituti 
magistrali. Confusione di ruoli, 
carenza di personale, strumenti 
di lavoro inadeguati, a partire 
da quelli di primaria importan
za come l'occorrente per effet
tuare le pulizie, un servizio ina
deguato di conseguenza per gU 
utenti: questi i problemi più 
scottanti della vertenza aperta 
dagli ex bidelli. 

«Una figura professionale — 
hanno spiegato ieri mattina nel 
corso di una conferenza stampa 
De Santis della funzione pub
blica Cgil, Nardi e Carla Zeni 
rispettivamente del settore au
tonomie locali della Cisl e della 
Uil di Roma — chiamata a 

svolgere un ruolo diverso da 
quello meramente esecutivo 
che comunemente le era stato 
sempre attribuito. Tra le varie 
funzioni che questo personale è 
oggi chiamato a svolgere c'è ad 
esempio anche l'assistenza ai 
portatori di handicap. Sono in 
tutto settecento i ragazzi che 
presentano questi problemi ed 
e assurdo che eli ex bidelli sia
no costretti a<f occuparsene tra 
un lavoro e l'altro senza avere 
la specializzazione adeguata». 

Complessivamente, almeno 
per far fronte all'emergenza, 
Cgil-Cisl-Uil calcolano che per 
colmare gli organici sarebbero 
indispensabili almeno altre tre
cento persone. A questo va ag
giunto il nuovo personale ne
cessario a rimpiazzare i 662 di
pendenti passati ad un livello 
superiore che dovrebbero ap
punto occupami esclusivamen
te dell'assistenza aiportatori di 
handicap. Infine, Cgil-Cisl-Uil 
chiedono che quanto prima il 
Comune istituisca le squadre 
meccanizzate di pulizia, più 
volte richieste, per le quali al
meno all'inizio si rende neces
sario l'impiego di 200 persone. 

In fila per un posto alla Sapienza 
A memoria d'uomo, mal la cultura era riu

scita a radunare e mettere in fila tanta gente. 
Ma da quando, alla chetichella, è entrato In 
vigore il numero programmato per le univer
sità del Lazio, scene del genere sono diventate 
ordinaria amministrazione alla Sapienza. Da

vanti agli sportelli, code di immatricolandl 
prendono a formarsi già all'alba. È una specie 
di corsa ad handicap: chi risulterà in sopran
numero (già molte domande sono state accol
te con riserva), potrà solo sperare di trovare 
accoglienza negli atenei della regione. 

Dirigenti e impiegati di piazza del Gesù costretti ad uscire per l'annuncio di un attentato 

Falsi aitarmi, sgomberata la sede De 
Paura anche in via Bissolati, per una macchina parcheggiata male davanti la compagnia aerea israeliana, 
e in largo Colonna per un'auto tedesca abbandonata sul marciapiede - L'intervento degli artificieri 

La paura della bomba ha 
gettato ancora nel panico 
una parte della città. Un fal
so allarme ha costretto i diri
genti nazionali e gli impiega
ti ad abbandonare per quasi 
un'ora gli uffici della sede 
delia Democrazia cristiana 
in piazza del Gesù. Nello spa
zio di poche ore due automo
bili, parcheggiate male ac
canto alle Une aeree Israelia
ne a palazzo Chigi sono state 
controllate dagli artificieri. 
Annunci falsi, ma nemmeno 
l'ombra di una bomba. Solo 
nuovi episodi che alimenta
no la psicosi da attentato 
nelle zone che ospitano pos
sibili obiettivi del terrori
smo. 

L'allarme più serio è scat
tato poco dopo le 18,30 in 
piazza del Gesù. Una perso
na ha telefonato al centrali
no della sede della De an
nunciando: «Alle 19 In punto 
scopplerà una bomba». Il pa
lazzo pieno di dirigenti poli
tici e funzionari è stato 
sgomberato Immediatamen-
te.In strada sono scesl, insie
me agli altri, l vicesegretari 
nazionali Vincenzo Scotti e 
Guido Bodrato, parlamenta
ri e ministri. L'ultimo a var
care il portone Clemente 
Mastella, responsabile del
l'ufficio stampa: «Ma non per 
eroismo — ha detto — solo 
perchè sono stato avvertito 
tardi». Gli agenti del servizi 
di sicurezza hanno ispezio
nato accuratamente tutti gli 
uffici, senza trovare però 
niente. Passate le 19, l'ora in 
cui era stata annunciata l'e
splosione tutti sono rientrati 
al lavoro. 

Tutto 11 pomeriggio era 
stato vissuto in un clima di 
tensione dalle forze di polizia 
e dagli abitanti del centro. 
Poco dopo le due In via Bis-
solati una donna aveva par

cheggiato una Fiat 132 da
vanti alla «El-Al» (la compa
gnia di bandiera Israeliana) 
e si era allontanata di corsa. 
Gli agenti di guardia, preoc
cupati, hanno avvertito im
mediatamente la Questura. 
Le volanti hanno bloccato 11 
traffico, deviando auto e bus 
sulle vie laterali già intasate. 
Subito dopo è Iniziato 11 lavo
ro degli artificieri che hanno 
aperto la vettura, smontan
do anche alcune parti. Un'i
spezione lunga e minuziosa 
per scoprire che si trattaa so
lo di un falso allarme. L'au
togrù comunale ha poi por
tato via la «povera» automo
bile. Sempre nella stessa 
strada gli agenti avevano 
fatto rimuovere In mattina
ta una Fulvia rossa parcheg
giata di traverso a pochi pas
si dal palazzo della Fiat. 

I tecnici dell'artiglieria so
no tornati al lavoro due ore 
dopo in largo Colonna. Una 
Mercedes con targa tedesca 
era stata lasciata In sosta sul 
marciapiede della galleria 
Colonna, a pochi metri da 
palazzo Chigi. L'auto non 
aveva la targa posteriore. 
Mentre gli artificieri erano 
impegnati nel lavoro di 
«smontaggio» sono arrivati 
però I proprietari della vet
tura: lo studente universita
rio Almin Hedwlg, di 21 an
ni, e la sua ragazza Petra di 
19 anni. Erano stati a pranzo 
in un fast food del centro. Si 
erano fermati a Roma di ri
torno da un viaggio in Gre
cia. Niente a che vedere con 
bombe e gruppi terroristici. 
Ma in questo clima, fatto di 
scherzi insensati e tentativi 
veri di gettare la città nella 
paura, hanno dovuto subire, 
oltre la multa, anche l'inter
rogatorio In Questura. 

l.fo. 

Agenti convolano la Mercede* vicino • palazzo Chigi 

Villalba, sciopero per la cava 
TIVOLI — Alle 15 in punto si sono fermati 1 
camion, spenti gli interruttori del fili, della 
monolama e del picchio Villalba si è fermata. 
U lavoro nelle cave di travertino per due ore 
si è bloccato, I cavatori, colleghi di Guido 
D'Ippolito, morto schiacciato sotto un la
strone di pietra nel laboratorio «Fratelli Pa
cifici», si sono riuniti Intorno alla famiglia 
nella chiesa di S.Maria del Popolo. Duemila, 
forse tremila persone hanno riempito la 
chiesa, la piazza, per testimoniare la propria 
solidarietà. Un silenzio a tratti irreale duran
te la cerimonia funebre è sceso tra gli alberi 
impolverati della piccola piazza. 

La moglie Pasqulna, scende da un'auto 
sconvolta dal dolore. La casa D'Ippolito ha 11 
portone che si affaccia proprio su quella 

piazza, dalla quale, alzando lo sguardo si può 
vedere 11 profilo metallico delle gru con 11 
braccio proteso dentro le fosse di travertino. 
Volti tirati, scuriti dal sole, solcati da rughe 
precoci, lacrime trattenute a stento. Commo
zione, rabbia e sofferenze ed un destino co
mune In una frazione nata per ospitare ma
novali delle cave. Ma stavolta anche la vo
lontà di non lasciare i problemi che in questi 
giorni sono usciti fuori non vengano archi
viati in fretta, Insieme alle ultime due morti. 
Che tutto torni come prima ed In cava si con
tinui a morire l'Indifferenza delle istituzioni 
a licenziare ed a produrre di più, con ritmi 
massacranti e pericolosi sopportati a denti 
stretti, perchè è la condizione chiesta dal pa
dronato per non chiudere. 

Comunisti e repubblicani 
sono d'accordo: 11 centro sto
rico deve essere chiuso al 
traffico. Un blocco graduale 
e coordinato — hanno con
venuto Ieri mattina l due 
partiti sottoscrivendo un do
cumento d'intesa —, con una 
limitazione Iniziale del tran
sito per fasce orarle e Isole 
pedonali nelle zone di parti
colare pregio artistico, am
bientale e culturale. Nell'In
contro avvenuto nella sede 
del gruppi consiliari capito
lini, la delegazione del Pel 
guidata dal segretario della 
federazione romana Goffre
do Bettinl e quella del Prl 
con In testa il segretario Sa
verlo Coltura, hanno messo a 
punto un plano di rilancio 
del trasporto pubblico con 
una serie di provvedimenti: 
ristrutturazione dell'Atac e 
l'utilizzo deir«unlllnea», Im
mediata attuazione del tre 
percorsi del nuovo sistema 
già deliberati dall'azienda, 
individuazione di itinerari 
riservati solo agli autobus e 
Introduzione nella zona 
compresa nelle Mura Aure-
liane di bus elettrici e maxi
taxi. Il tutto deve necessa
riamente essere inquadrato 
nel disegno globale di Roma-
Capitale con priorità assolu
ta per 11 Sistema direzionale 
orientale. 

Infine i due partiti hanno 
sottolineato la necessità che 
il consiglio comunale esami
ni al più presto le delibero re
lative agli interventi. «È sta
ta una discussione di grande 
rilievo politico — ha detto 
Goffredo Bettinl —. È soddi
sfacente notare, dopo l'im
mobilismo di questi mesi e 11 
cambiamento di rotta della 
giunta che ha disatteso II re
ferendum indetto in proposi
to dall'amministrazione di 
sinistra e abolito la speri
mentazione del sabato mat
tina, come 11 tema venga ora 
ripreso anche da forze politi
che cittadine da sempre con
trarle al progetto. Ora si 
tratta di passare dalle parole 
al fatti e di legare il provve
dimento oltreché al poten
ziamento del mezzo pubblico 
anche ad altre scelte decisive 
per la città». 

E In attesa di misure serie 
ed efficienti per risolvere 11 
•mal di traffico» sono anche i 
sindacati dei trasporti che 
ieri mattina, alla vigilia della 
riapertura delle scuole, han
no tenuto a ribadire la loro 
piattaforma di richieste, un 
plano fermo da sei mesi sul 
tavolo delle trattative con 
Comune, Regione, Cgil, Cisl, 
UH, come pure le strutture di 
categoria (Filt-Cgil, Flt-Clsl, 
Uil-Trasporti) e la Camera 
del lavoro, hanno ribadito ie
ri in una conferenza stampa 
di non avere alcuna pregiu
diziale a una interdizione del 
centro storico, a patto però 
che si arrivi a un migliora
mento del servizio pubblico 
con un'elevazione della sua 
velocità commerciale. Per 
farlo le organizzazioni sin
dacali propongono una prò-

Pei e Pri d'accordo: 
«II centro storico 

va chiuso al traffico» 
Siglato ieri un documento d'intesa tra i due partiti - I sindacati 
lanciano una campagna per il risanamento dell'Atac e dell'Acotral 

tezione delle corsie preferen
ziali fino alle zone di perife
ria, l'individuazione di assi 
viari ad esclusiva disposizio
ne dei bus, una rete di par
cheggi «a raso». 

Ma non basta. La confede
razione unitaria vuole anche 
un radicale risanamento 
dell'Atac e dell'Acotral, 11 cui 
organico e il cui parco mac
chine va sempre più assotti
gliandosi. Nuove assunzioni 
di personale, coordinamento 
organico tra le due aziende 
In modo da evitare la sovrap
posizione di vetture su iden
tici itinerari, una riorganiz
zazione del settore manuten
zioni e revisioni e una pro

fonda modifica della rete 
Atac in modo da collegarla 
alle metropolitane, al siste
ma su ferro e quello extraur
bano, sono i principali nodi 
da sciogliere. Su questi il sin
dacato è intenzionato a dare 
il via a una forte campagna 
di Informazione con manife
sti, Incontri e dibattiti con i 
cittadini. 

Intanto, mentre al mini
stero dei Trasporti — sempre 
ieri mattina — 11 comitato 
per il progetto mirato appro
vava la proposta di interven
to sul nodo di scambio 
Ostiense (necessario per il 
terminale della nuova linea 

Roma-aeroporto di Fiumici
no) dotandolo delle necessa
rie strutture di servizio, «Gli 
amici della Terra» hanno In
viato una lettera all'assesso
re Bernardo sollecitandolo a 
rendere noti i dati relativi 
all'inquinamento acustico e 
ambientale. «DI fronte alle 
poche ricette della giunta — 
ha detto Paolo Guerra, rap
presentante della associazio
ne ambientalista — inten
diamo utilizzare I risultati 
per un esposto in Pretura al 
fine di ottenere per vie legali 
la chiusura del centro stori
co». 

Valeria Partorii 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Era uscita e come 
ogni pomeriggio aveva preso 
l'autobus per Roma verso le 
17.1 tre figli, Alessandro di 7 
anni, Annalisa di 5 e Patrizia 
di 311 aveva lasciati chiusi in 
casa. Soli e senza mangiare. 
Per caso è passato a salutare 
1 bambini Claudio Guldarel-
11, 29 anni, marito separato 
da due settimane. Quando 
ha sentito dietro la porta 
dell'appartamento 11 pianto 
disperato del figli si è rivolto 
al carabinieri di Mentana. 
Angela Merlotti, 23 anni è 
stata arrestata a notte inol
trata quando è tornata a ca
sa, per abbandono di minori. 
Una storia Incredibile, che si 
è consumata all'estrema pe
riferia di Mentana, dove le 
strade che un tempo erano di 
campagna negli ultimi anni 
sono state assalite dalla città 
nuova e casette basse, frutte
ti si alternano con cantieri e 
manufatti che ancora in co
struzione sono già abitati. 

In uno di questi, in via Tir
so 14, dove la strada in disce
sa di ferma contro il cancello 
di un cantiere edile, viveva 
Angela Merlotti con 1 tre pic
coli. Al plano di sopra abita
no 1 suol genitori, impegnati 
dalla mattina alla sera nella 
vigna che hanno fuori 11 pae
se. Claudio Guldarelli, ma
novale In una ditta che asfal
ta strade, stanco della vita 
assurda della moglie, delle 
strane uscite notturne, del 
totale disinteresse della don
na verso 1 figli che 11 tribuna
le le aveva assegnato, ha de
nunciato l'ennesimo abban
dono del figli al carabinieri 
di Mentana, Insieme a due 
militari è tornato In via Tir
so e I bambini sono stati por
tati in caserma, dove un me
dico 11 ha visitati. Nessuno 
sapeva dove Angela Merlotti 
lavorasse, né 1 vicini né 1 suol 
stessi familiari. A notte fon
da la donna, di ritorno da 
Roma, non ha trovato a casa 
I figli, allora si è rivolta tele
fonicamente al carabinieri 

Abbandonava ogni sera 
tre bambini: arrestata 
una donna a Mentana 

Angela Mariotti, 23 anni, lasciava i figli chiusi in casa per venire 
a lavorare a Roma - La sua difesa: «Doveva guardarli mìa madre» 

che l'hanno Invitata a pre
sentarsi In caserma. 

«Quando è arrivata non 
tradiva la minima emozione 
— afferma un carabiniere 
che era di servizio — ha ab
bracciato 1 piccoli e negato di 
averli abbandonati. Ha detto 
che li aveva lasciati dalla 
madre, ma quando slamo 
andati in via Tirso questa 
non c'era, e nemmeno dopo 
si è presentata per avvalora
re le dichiarazioni della fi
glia*. Dopo l'arresto di Ange
la Mariotti, che è stata porta
ta a Reblbbla, 1 tre piccoli so
no stati affidati alla nonna 
paterna Maria Borri di 47 
anni che abita sempre a 
Mentana in via Fontapresso. 

In via Tirso I vicini fanno 
finta di non sapere niente 
della squallida storia ma In 
effetti conoscono la situazio
ne ed 1 retroscena della sepa
razione della giovane coppia. 
•Lui lavorava con mio mari
to — afferma la signora Bru
na — lei non c'era mal, sape
vamo che andava in giro la 
notte per lavoro. Commen
tavo con mio marito: quel 
bambini non si vedono mai, 
ma che faranno, li legheran
no?». Vittorio, falegname, 
abita nella casa a fianco di 
quella del Mariotti: «Noi ci 
siamo sempre fatti gli affari 
nostri — afferma — sentiva
mo qualche volta I bambini 
gridare, chiamare il padre 

ma non ci siamo Interessati. 
La signora la vedevo qualche 
volta la sera mentre prende
va l'autobus». La casa al n. 14 
di via Tirso è ancora in co
struzione, l'ingresso è ostrui
to da mattoni e calce in sac
chetti, le finestre sono chiu
se. «Stanno alla vigna — in
forma uno che passa per la 
strada — tornano tardi. È 
una famiglia strana— si la
scia un po' andare — padre, 
madre, figlia ed anche il fi
glio piccolo, che ha solo 18 
anni e già l'hanno arrestato 
un paio di volte. Quando ho 
visto 1 carabinieri ho pensato 
che erano per lui, Angela 
non c'era mal„». 

Antonio Cipriani 

TIVOLI — «Per colpa di 

?[uella donnaccia adesso mio 
igllo sta sulla bocca di tutti. 

Che madre è una che abban
dona I figli senza cena e tor
na tutte Te notti alle tre, alle 
Suattro?». Gli occhi arrossati 

opo una notte insonne. Ma
ria Borri, madre di Claudio 
Guldarelli 11 marito separato 
di Angela Mariotti, seduta 
ad un tavolo di pietra In una 
vecchia cucina di campagna, 
carezzando la testa del picco
lo Alessandro racconta del 
figlio, di quella donna sposa
ta quando aveva solo 15 an
ni, le sofferenze quotidiane. 

•Non è la prima volta che 
abbandona f figli — prose
gue — un anno e mezzo fa è 
uscita da casa la mattina e 
non è tornata. Mio figlio è 
andato In lacrime dai cara-

«Non è la 
prima volta 
che lo fa» 

binleri a denunciare la sua 
scomparsa. Dopo cinque 
giorni si è rifatta viva, era 
stata a Milano per lavoro». 
Via Fontapresso costeggia le 
torri rotonde e le mura del 
castello mentancse scenden
do verso una campagna an
cora intatta. Maria Teresa, 
sorella di Claudio, di 15 anni, 
sposata e Incinta, rincara la 
dose: «Lo cacciava di casa, 
ma lui l'amava e tornava 
sempre, poi non l'ha più fat
to entrare e si sono separati». 

n dolore e la rabbia fugano 
ogni pudore e riservatezza: 
•Lei in tribunale ha detto che 
Claudio è un ubriacone — 
conclude Maria Boni — ma 
che cosa doveva fare quel po
vero figlio che usciva alle 
cinque per lavoro e quando 
tornava alle otto di sera do
veva cucinare per sé ed I 
bambini, rifare I letti, pulire 
la casa, lavare I panni perché 
lei andava a Roma e tornava 
di notte?». Alessandro sorri
de senza I denti davanti; que
st'anno farà la seconda ele
mentare, è stato promosso 
anche se Io scorso anno la 
madre l'ha mandato a scuola 
solo una decina di giorni. «La 
mattina non s'alzava, dor
miva», è l'ultimo amaro 
commento della nonna. 

a. e. 


